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PREMESSA 

La sostenibilità ambientale è ormai un tema globale e un obiettivo imprescindibile per tutte le città del 

mondo, a qualsiasi latitudine si trovino. Una variabile fondamentale in sede di pianificazione soprattutto per 

gli enti locali, cioè per i soggetti amministrativi più vicini al territorio e ai cittadini. 

Per portare a compimento il suo programma ambientale il Comune di Udine ha scelto quale via principe 

quella della registrazione EMAS (Eco-Management and Audit Scheme), una strada complessa perché 

richiede unôanalisi puntuale di tutte le azioni dellôAmministrazione di carattere ambientale. 

Un percorso in salita perché prevede una rigorosa pianificazione ed un miglioramento continuo delle proprie 

prestazioni ambientali per restare allôavanguardia con le pi½ innovative disposizioni di legge. 

Ma le sfide non ci spaventano, tanto meno se queste possono portare dei benefici concreti per la vita dei 

cittadini e permettere di non rimandare al futuro i problemi di oggi come spesso si tende a fare quando ci si 

trova di fronte ad una criticità difficile da affrontare. 

Il grande valore aggiunto di questo processo di registrazione deriva dalla sua propensione alla trasparenza: 

tutti i cittadini, infatti, possono verificare le azioni in atto ed accedere alle informazioni di pertinenza 

ambientale per capire ed esaminare lôoperato dellôamministrazione.  

Migliorare la città sotto il profilo ambientale, soprattutto dal punto di vista della valutazione della sostenibilità 

delle scelte, costituisce un nostro preciso dovere in particolare nei confronti delle future generazioni. 

Il 22.10.2012 si ¯ concluso lôiter di registrazione dellôintero Comune con la certificazione EMAS. 

 

IL SINDACO DI UDINE 

Prof. Furio Honsell 
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1. IL TERRITORIO COMUNALE E LA POLITICA AMBIENTALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Udine, con i suoi 99.169 abitanti, è il capoluogo maggiore delle province della Regione Friuli Venezia-Giulia, 

vicino ai confini con lôAustria e la Slovenia. Eô posta al centro della zona pedemontana e il territorio comunale 

copre unôarea di 56,82 kmq. 

Udine è situata in una posizione geografica privilegiata: si estende su una vasta pianura, al centro delle 

principali vie di comunicazione che collegano lôItalia ai paesi del nord-est dôEuropa. Nonostante il suo 

sviluppo economico è riuscita a preservare molte aree a vocazione agricola, che occupano un terzo del 

territorio comunale, e a mantenere un buon equilibrio tra lo sviluppo urbano e il patrimonio ambientale. 

Mentre il centro città ha rafforzato la sua natura commerciale e terziaria, si è sviluppata nelle vicinanze una 

zona industriale costituita da una rete di piccole e medie aziende artigianali, anche specializzate 

nellôesportazione di mobilia in legno e nella produzione vinicola. Lungo gli assi stradali dôingresso alla citt¨, ¯ 

andato a consolidarsi un diffuso sistema commerciale, in particolare nella zona a nord. 
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1.1. Politica Ambientale del Comune di Udine 

Obiettivo dellôAmministrazione di Udine ¯ promuovere unôelevata qualit¨ della vita e migliorare 
il benessere sia fisico che mentale dei cittadini di Udine.  

Per questo abbiamo indicato nel programma di mandato le linee di azione che costituiscono la Politica 

Ambientale della nostra Amministrazione. Siamo convinti che la loro applicazione porterà al progresso socio-

economico, allo sviluppo sostenibile dellôeconomia locale e alla creazione di nuovi posti di lavoro. Il nostro 

impegno ¯ ridurre le emissioni di ñgas serraò, come presupposto per lôapplicazione delle politiche comunitarie 

di sostenibilità e per il contenimento del riscaldamento globale. 

Le linee di azione sono: 

¶ Limitare il consumo di suolo favorendo il riutilizzo e il recupero di immobili e aree dimesse, riducendo le 

zone di espansione residenziale. 

¶ Collegare il 100% delle abitazioni al ciclo integrato dellôacqua. 

¶ Attuare una mobilità sostenibile per migliorare la qualit¨ dellôaria e il clima acustico attraverso i Piani del 

Traffico. Favorire il Trasporto Pubblico, lôuso della bicicletta e la pedonalit¨, estendendo la rete delle piste 

ciclabili, aumentando il numero dei ñposti biciò in citt¨, razionalizzando il traffico in centro storico, 

ampliando la zona pedonale e valorizzando Piazza 1 Maggio. Vanno ridefiniti linee e percorsi del TPL 

coerentemente con la pedonalizzazione del centro storico, rivedendo la rete dei parcheggi in struttura, a 

raso e scambiatori e le relative tariffe, promuovendo nuove modalità di trasporto pubblico con il servizio a 

chiamata e nuove modalità di trasporto privato con i veicoli elettrici. 

¶ Valorizzare i borghi e i quartieri della Città favorendo il decentramento dei servizi. 

¶ Valorizzare e potenziare il sistema del verde urbano e dei parchi cittadini come corridoi di biodiversità e 

luoghi di aggregazione e sostenendo la qualità delle relazioni nelle comunità locali. 

¶ Investire sui temi dellôenergia tramite le azioni del Piano Energetico Comunale. Favorire lôuso di fonti 

rinnovabili come il solare termico e fotovoltaico, il mini-idroelettrico, la geotermia, le biomasse del verde 

pubblico, il teleriscaldamento. Mantenere lôobbligo di aumentare lôefficienza energetica degli edifici, per la 

costruzione di edifici a energia ñquasi zeroò e per la ristrutturazione delle vecchie abitazioni e introdurre 

incentivi a tale fine. 

¶ Completare i programmi di manutenzione per la sicurezza, di efficientamento energetico delle strutture 

scolastiche e degli impianti sportivi minori. 

¶ Estendere la certificazione energetica degli edifici a una valutazione ambientale del sistema edificio-area 

urbana introducendola negli strumenti di pianificazione dellôEnte. 

¶ Potenziare le attività di controllo della polizia locale sul territorio per la sicurezza e il decoro urbano. 

¶ Favorire il benessere dei cittadini con iniziative a favore di stili di vita attivi, sia dal punto di vista fisico che 

sociale, con attenzione all'ambiente e all'alimentazione. 

Concretare queste linee di azione contribuirà a migliorare incrementalmente la qualit¨ dellôambiente e a 

prevenire lôinquinamento utilizzando al meglio gli strumenti di governo del territorio e della citt¨ a nostra 

disposizione, applicando al contempo - alla città e allôamministrazione stessa - le leggi e le disposizioni 

ambientali vigenti.  

(Documento approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 149 in data 19.05.2015) 

 

IL SINDACO DI UDINE 

Prof. Furio Honsell
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2. ORGANIZZAZIONE E SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 

Lôorganizzazione del Comune ¯ distinta secondo quanto previsto dalla legislazione vigente in organizzazione 

gestionale e organizzazione politica. A capo di tale struttura cô¯ il Sindaco. 

2.1. Organizzazione politica 

¶ Il Sindaco è l'organo titolare della direzione amministrativa e di governo dell'ente, eletto direttamente 

dai cittadini ed è membro del Consiglio Comunale. 

¶ La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la presiede, e da dieci assessori. 

¶ Il Consiglio comunale è l'organo di indirizzo e controllo politico ed amministrativo del Comune, adotta 

gli atti fondamentali e ne controlla l'attuazione; è composto dal Sindaco e da 40 consiglieri. 

2.2. Organizzazione gestionale 

La responsabilità della programmazione direzionale dellôattivit¨ gestionale compete al Direttore Generale, 

che viene nominato dal Sindaco, previa deliberazione della Giunta comunale. 

Il Direttore Generale sovrintende allôattivit¨ dellôEnte e cura lôintegrazione tra le diverse strutture 

organizzative, al fine di garantirne lôefficacia e lôefficienza.  

Oltre alla Direzione Generale il Comune di Udine è attualmente strutturato in 3 Dipartimenti: 

¶ Dipartimento Servizi alla Persona e alla Comunità; 

¶ Dipartimento Politiche Finanziarie, Acquisti e Attività Produttive; 

¶ Dipartimento Gestione del Territorio, delle Infrastrutture e dellôAmbiente. 

Infine dipendono direttamente dal sindaco: 

¶ Avvocatura; 

¶ Servizio Polizia Locale. 

2.2.1. Dipartimento Servizi alla Persona e alla Comunità 

Si occupa di programmazione; di coordinamento degli interventi; di servizi nell'ambito delle politiche sociali, 

dellôorganizzazione e della programmazione operativa; di realizzazione delle manifestazioni; di iniziative 

culturali; di gestione dei programmi delle attività in ambito sportivo ed educativo; di gestione dei musei 

comunali e delle biblioteche. 

2.2.2. Dipartimento Politiche Finanziarie, Acquisti e Attività Produttive 

Svolge funzioni proprie del Dipartimento (funzioni di coordinamento e controllo attività finanziaria, tributaria, 

ecc.) nellôambito dei Servizi e delle Unit¨ Operative che lo compongono.  

2.2.3. Dipartimento Gestione del Territorio, delle Infrastrutture e dellôAmbiente 

Ha competenza diretta in materia di lavori pubblici; cura l'elaborazione e predisposizione di tutti gli strumenti 

di pianificazione urbanistica; cura l'iter dei procedimenti tecnico amministrativi relativi all'uso e alla gestione 

del territorio; gestisce il verde pubblico, l'edilizia cimiteriale, gli impianti sportivi minori e circoscrizionali. 

Il Dirigente del Servizio Pianificazione territoriale è nominato Datore di Lavoro, ai sensi del d.Lgs n. 81/2008, 

ed esercita le relative funzioni con il supporto tecnico e gestionale dell'u.o. Sicurezza sui luoghi di lavoro. 
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Figura 1 - Organigramma comunale. 
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2.3. Il Sistema di gestione Ambientale (SGA) 

LôAmministrazione Comunale ha affidato specifiche responsabilit¨ ai propri organi interni per assicurare il 

funzionamento del SGA (rif. DGC n. 140 del 21.03.2006 e DGC n. 486 del 22.12.2009); 

i ruoli chiave del SGA sono: 

Giunta comunale: approva la Politica ambientale, lôAnalisi Ambientale Iniziale, il Programma Ambientale, il 

riesame della Direzione, la Dichiarazione Ambientale e altri documenti significativi del SGA. 

Comitato di Direzione: assolve le funzioni di Rappresentanza dellôAlta Direzione; è composto dal Direttore 

Generale e da tutti i Direttori di Dipartimento e dei servizi autonomi. Esamina preventivamente gli atti del 

SGA soggetti allôapprovazione della giunta; pu¸ assumere decisioni in merito allôimpiego di risorse 

economiche e di tipo organizzativo finalizzate allôapplicazione del SGA; 

Direttore del Dipartimento Gestione del Territorio, delle Infrastrutture e dellôAmbiente: è il coordinatore del 

Sistema di Gestione Ambientale e ne sovrintende le attività. 

Ufficio EMAS/agenzia politiche ambientali: supporta lôattivit¨ di gestione del Sistema e conduce gli audit 

interni. 

Gruppo di Lavoro: formato dai referenti individuati nei vari Servizi, attua il SGA per gli aspetti ambientali di 

propria competenza, fornendo dati/informazioni per lôaggiornamento dellôAnalisi ambientale, della 

Dichiarazione Ambientale e del Programma Ambientale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2 - Organigramma Sistema di Gestione Ambientale. 

Il Sistema di Gestione Ambientale sviluppato dallôEnte si fonda su un sistema documentale articolato in più 

livelli: 

¶ Documenti; 

¶ Procedure; 

¶ moduli per le registrazioni; 

¶ altri documenti di origine esterna. 

In essi sono descritti i criteri con i quali il Comune ha attuato la propria politica e i propri obiettivi ambientali, 

gli elementi del Sistema di Gestione Ambientale e le loro interazioni. 

¶ Le attività operative a potenziale impatto ambientale, svolte direttamente dal personale del Comune, 

sono regolate da procedure. 

Per le attività di competenza del Comune affidate a terzi e ritenute significative in fase di valutazione degli 

aspetti ambientali, sono trasmessi ai fornitori/appaltatori requisiti ambientali da rispettare.
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3. LE ATTIVITÀ DEL COMUNE E LE INTERAZIONI CON LôAMBIENTE 

3.1. Identificazione delle attività 

Il Comune di Udine svolge attività amministrative e di governo del territorio. Per valutare gli aspetti 

ambientali, le attività sono distinte in tre categorie: 

¶ Attività dirette: svolte da personale del Comune e che impattano direttamente sullôambiente; 

¶ Attività affidate a terzi: i cui impatti ambientali dipendono dallôoperato di un soggetto fornitore o 

affidatario e su cui il Comune pu¸ svolgere unôattivit¨ di indirizzo e controllo; 

¶ Attività di pianificazione e istituzionali: determinano e condizionano gli aspetti ambientali del 

territorio e su cui il Comune esercita una capacità di gestione parziale. 

3.2. Valutazione degli aspetti ambientali 

Lôindividuazione e la valutazione degli aspetti ambientali viene aggiornata almeno una volta allôanno secondo 

una procedura che prevede i seguenti passaggi: 

¶ Definizione di un quadro generale della situazione ambientale e identificazione delle attività del 

Dipartimento che creano un impatto sullôambiente; 

¶ Identificazione degli aspetti e degli impatti ambientali collegati alle singole attività; 

¶ Raccolta di dati relativi agli aspetti e impatti ambientali; 

¶ Valutazione degli aspetti ambientali in condizioni normali, anormali e di emergenza. 

Il metodo di valutazione adottato prevede sei o sette criteri a seconda del tipo di aspetto considerato (diretto 

o indiretto); per ogni criterio viene attribuito un punteggio da 1 a 4. I criteri dei punteggi sono rappresentati 

nella tabella seguente: 

Criterio 

Vicinanza o superamento (anche occasionale) delle misure ambientali ai limiti prescritti dalla legge; 

Severit¨ (qualitativa e quantitativa) dellôimpatto provocato; 

Sensibilit¨ ambientale del contesto allôaspetto; 

Preoccupazione, manifestazione di interesse delle parti interessate; 

Possibilit¨ dellôaspetto ambientale di essere generato da situazioni incidentali che comportano danni per 
lôambiente o per lôEnte; 

Sufficiente disponibilità di informazioni (conoscenza) per la caratterizzazione dellôaspetto; 

Capacità di miglioramento tenendo conto della disponibilità delle migliori tecnologie a un costo 
economicamente praticabile; 

Tabella 1 - Criteri di valutazione della significatività degli aspetti ambientali. 

Una volta attribuito il punteggio per ciascun criterio, i valori vengono sommati e confrontati con la soglia di 

significativit¨. Lôaspetto ambientale ¯ considerato significativo quando il risultato ottenuto ¯ maggiore o 

uguale a 10 per gli aspetti diretti, 7 per gli aspetti indiretti gestiti tramite terzi e 6 per quelli indiretti connessi 

con le attività sul territorio. Inoltre il valore, ottenuto applicando i criteri della tabella di valutazione, viene 

moltiplicato per un coefficiente in relazione alla capacità che ha il Comune di influire nella gestione di quel 

determinato aspetto. 
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Coefficiente di influenza su un aspetto ambientale 

0 Nulla 

0,25 Bassa. Possibilità di effettuare azioni di sensibilizzazione 

0,5 Media. Possibilità di incentivare tramite finanziamenti 

0,75 
Elevata. Possibilità di emanare ordinanze, regolamenti e documenti 
prescrittivi 

1 Completa gestione dellôaspetto 

Tabella 2 - Coefficiente sulla capacità del Comune di influire sulla gestione degli aspetti ambientali. 

Affermare che un aspetto ¯ ñsignificativoò equivale a considerarlo ñimportanteò. Anche se un aspetto è 

classificato come ñnon significativoò, quindi non deve essere necessariamente gestito, viene controllato 

perché potrebbe diventare significativo in futuro. 

Il Comune ha definito tre tipologie di risposta per gestire gli aspetti ambientali significativi: 

¶ obiettivi di miglioramento: per gli aspetti che ottengono una valutazione elevata vengono definiti 

specifici interventi che consentano di migliorare le prestazioni ambientali; 

¶ controllo operativo: consiste nella definizione di procedure che pianificano le attività svolte dal 

personale del Comune; 

¶ sorveglianza: consiste nel monitorare le prestazioni ambientali utilizzando indicatori ambientali. In 

allegato viene riportato un quadro degli indicatori di prestazione che il Comune tiene monitorati e i 

relativi valori disponibili. 

3.3. Gli Aspetti Ambientali significativi 

3.3.1. Aspetti ambientali diretti 

Le attività operative sul territorio (manutenzione strade e verde pubblico, cimiteri, ecc.) sono quelle che 

generano il maggior numero di aspetti ambientali significativi (produzione di rifiuti, gestione di sostanze 

pericolose, adempimenti di legge, ecc.) e vengono valutate anche sulla base delle condizioni di esercizio: 

normali (N), anormali (A), di emergenza (E). 

Le attivit¨ dôufficio e legate allôoccupazione degli edifici di proprietà comunale (scuole, palestre, ecc.) 

determinano aspetti ambientali legati principalmente ai consumi di risorse (acqua, materiali da ufficio, ecc.) 

ed energia (elettrica, combustibili, ecc.). 
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Dipartimento Descrizione dell'attività Aspetti ambientali diretti N/A/E 

Total
e 

Rif. 
parag
rafo  
DA 

Riferimenti nel SGA 

 

Control
lo 

operati
vo 

Monitor
aggi/ 

sorvegl
ianza 

Program
mi 

Tutti 

Attività di ufficio Produzione di rifiuti N 10 3.8.1 X X  

Attività di ufficio Consumo energia elettrica N 12 3.9.1 X X  

Attività di ufficio 
Consumo di combustibili per 
riscaldamento  

N 13 3.9.1  X X 

Gestione del Territorio, 
Infrastrutture, Ambiente 

Raccolta e gestione di segnalazioni di 
problemi o emergenze ambientali nel 
territorio; es: zanzara tigre, derattizzazione, 
abbandono rifiuti, ecc. 

Vari E 16 

3.8.10 
3.12.1 
3.12.2 
3.13 

X X AC 

Gestione amministrativa rifiuti speciali 
prodotti dal Comune (formulari, registri e 
MUD) 

Gestione rifiuti (anche verde) N 10 
3.8 

(3.8.2)  
X X AC 

Gestione dei cimiteri cittadini 
Gestione rifiuti cimiteriali, Scarichi 
domestici (vasche imohff a 
dispersione) 

N 10 3.8.5 X  AC 

Gestione aree verdi 
Gestione aree verdi, piantumazione 
scelta essenze 

N 10 3.5.5  X  

Trattamenti fito-sanitari effettuati da 
personale del Comune 

Uso di sostanze pericolose N/E 11 3.11.1 X X  

Progettazione, Direzione lavori su edifici 
pubblici, edifici scolastici, impianti sportivi 
minori e maggiori 

Consumo di energia, Consumo di 
acqua, Consumo di materiali, Rumore, 
Gestione terre e rocce da scavo, 
Prevenzione incendi, bonifica amianto 

N 16 3.9.2 X  X 

Manutenzione ordinaria (in economia) degli 
edifici di proprietà e di edifici in uso  
Manutenzione diretta di frigo, congelatori, 
condizionatori 
Gestione magazzino via Joppi 

Produzione rifiuti 
Uso sostanze pericolose 
Prevenzione incendi 
Fughe HCFC, Gas serra 

N/E 10 3.8.3 X X  

Lavori di manutenzione straordinaria e 
ordinaria di marciapiedi o asfaltature con 
mezzi propri direttamente dalla UO Viabilità 

Stradale (Magazzino) 

Rifiuti (asfalti, terre e rocce, ecc.), 
rumore, vernici. 

N 10 3.8.3 X  AC 

Redazione ed aggiornamento DVR Controllo 
dei presidi antincendio (dove c'è personale 
comunale, controllo diretto), Prove di 
emergenza ed evacuazione 

Prevenzione incendi e gestione delle 
emergenze. 

N/E 10 3.13.3 X  AC 

Direzione generale  
Gestione e manutenzione delle 
apparecchiature informatiche. Gestione dei 
sistemi informativi 

Produzione di rifiuti (RAEE) N 13 3.8.4 X X 
AC 

Dipartimento Politiche 
Finanziarie,  Acquisti e 
Attività Produttive 

Forniture per sedi comunali 
Acquisti verdi 
- arredi scolastici, asili nido, uffici 
- attrezzature e materiali per didattica 
- apparecchi per uffici  
- cancelleria e carta 
- attrezzature per servizi tecnici 
- automezzi 
- divise e simili per polizia 

Consumi di materiale, consumo di 
energia, consumi di carta, sostanze 
pericolose 

N 11 

3.8.1 
3.8.4 
3.9.1 
3.9.2 
3.11 
3.15 

 X X 

Tabella 3 - Aspetti ambientali diretti significativi. 
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3.3.2. Aspetti ambientali gestiti da terzi 

Il Comune affida a società partecipate come AcegasApsAmga S.p.A.,  NET spa e altre imprese appaltatrici, 

servizi di gestione delle aree verdi e dei cimiteri; lavori pubblici; la disinfestazione da zanzara tigre; la 

derattizzazione; ecc. 

Dipartimento Attività del gestore Aspetti ambientali indiretti terzi 

TOT
ALE 

Rif.par
agrafo  

DA 

Riferimenti nel SGA 

Control
lo 

operati
vo 

Mon
itora
ggi/ 
sorv
eglia
nza 

Progra
mmi 

Dipartimento Politiche Finanziarie, 
Acquisti e Attività Produttive 

Servizio di pulizia locali 
Gestione rifiuti urbani, Scarichi idrici, Uso di 
sostanze pericolose e/o prodotti eco 

8,25 3.11.3 X   

Gestione del Territorio, 
Infrastrutture, Ambiente 

Disinfestazioni zanzara tigre Uso di sostanze pericolose 7,5 3.12.1 X X AC 

Interventi di pulizia su aree oggetto di 
abbandono rifiuti 

Corretto smaltimento rifiuti 
Uso e destinazione del suolo 

8 3.8.10 X X AC 

Attività di derattizzazione Controllo igienico sanitario 10 3.12.2 X X AC 

Cimitero di San Vito - Gestione impianto 
cremazione 

Emissione in atmosfera 7,5 3.1.1 X X X 

Sfalcio cigli stradali e aree verdi, Potature 
Gestione scarti vegetali 
Uso di sostanze pericolose 

7,5 3.8.8 X   

Affidamento lavori edili o stradali 
Rifiuti (incluse demolizioni, terre e rocce), 
rumore, contaminazione suolo o acque 

8,25 3.8.9 X   

Manutenzione presidi antincendio Incendio 7,5 
3.16 

3.13.3 
X X  

Fornitura Energia Elettrica Consumi energia elettrica 7,5 3.9 X  AC 
Raccolta rifiuti e impianti di trattamento Gestione RSU 12 3.8.7 X X X 

Gestione impianti termici - Contratto Calore  
Consumi combustibile 
Emissioni in atmosfera 

7 3.9.3 X  AC 

Fornitura illuminazione pubblica  Consumo energia elettrica e risorse 9,75 3.9.4 X X X 

Dipartimento Servizi alla Persona e 
alla Comunità 

Servizio pasti nei nidi comunali 
Rifiuti urbani, Comunicazione ed 
educazione ambientale 

9 3.15.1 X  AC 

Concessione impianti sportivi "in uso" o 
"l'uso in gestione" 

Emergenza incendio, Rifiuti, Controllo 
emissioni caldaie 

7,5 3.11.2 X   

Dipartimento Politiche Finanziarie, 
Acquisti e Attività Produttive 

Gestione ciclo dell'acqua 
Gestione rete fognaria, acquedotto e 
depuratore 

10,5 
3.2.1 
3.2.2 

X X  

Tabella 4 - Aspetti ambientali indiretti terzi significativi. 

3.3.3. Aspetti indiretti territoriali 

Gli impatti sul territorio dovuti ad attività non riguardanti direttamente il Comune sono di varia natura. Il 

Comune può regolare indirettamente alcune delle attività presenti sul territorio attraverso metodi di controllo.  

Gli strumenti che il Comune pu¸ adottare per migliorare la gestione dellôecosistema urbano sono: i piani 

urbanistici; i piani di settore; i regolamenti dellôattivit¨ edilizia; il rilascio di permessi di costruire. 

Dal punto di vista dellôinquinamento elettromagnetico dovuto alla realizzazione di antenne per la telefonia 

mobile, il Comune opera una puntuale azione informativa nei confronti della cittadinanza nel caso di 

segnalato sospetto inquinamento elettromagnetico. 

Il consumo di risorse energetiche è risultato avere un impatto significativo: il Comune può agire migliorando 

la qualit¨ dellôedilizia pubblica e privata e lôefficienza energetica degli edifici. 
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Dipartimento 
Aspetti ambientali indiretti 

territoriali 
Procedimenti, attività che influiscono 

sullôaspetto 

T
O
T
A
L
E 

Ri
f.p
ar
ag
raf
o  
D
A 

Riferimenti nel SGA 

C
on
tr
oll
o 

op
er
ati
vo 

M
on
ito
ra
gg
i / 
so
rv
eg
lia
nz
a 

Pr
ogr
am
ma 

Gestione del Territorio, 
Infrastrutture, Ambiente 

Aria 

Partecipazione a conferenza dei servizi D.Lgs. 152/06 9 3.1.3  X AC 
Analisi dati da centraline ARPA e adozione (proposta) 
degli atti conseguenti 

9 3.1.3  X AC 
Gestione del Territorio, 
Infrastrutture, Ambiente 

Suolo 
Attività di supporto agli enti competenti per la bonifica 
siti inquinati (D.Lgs 152/06) 

6,75 3.8.11 X X AC 

Gestione del Territorio, 
Infrastrutture, Ambiente 

Gestione del territorio 
 

Rilascio permessi di costruire, controllo rispetto norme 
edilizie, inquinamento luminoso, igienico sanitarie e di 
sicurezza, rilascio agibilità  

8 3.5.3 X X  

Sistema Informativo Territoriale 8 3.5.1 X  X 
Programmazione urbanistica: redazione di piani e 
programmi e programmi (PRG, PRUSST, Piano per la 
telefonia mobile, eccé) 

12 3.5.1  X X 

Gestione PRG e predisposizione delle varianti; 
Gestione PRPC (Piani regolatori particolareggiati 
comunali) di iniziativa privata e pubblica. 

8 3.5.2 X  AC 

Polizia Locale Gestione del territorio 

Monitoraggio siti abbandono rifiuti  
Rimozione e smaltimento veicoli abbandonati 
Controllo rifiuti nelle strade principali 
Controllo ripristino aree (giardini, case abbandonate) 
Controllo su ordinanza zanzare tigre  
Controlli su rifiuti bruciati nel campo nomadi (criticità) 
Risposta a chiamate per maltrattamenti/schiamazzi 
Controlli su abusi edilizi 

8 3.8.10  X AC 

Gestione del Territorio, 
Infrastrutture, Ambiente 

SUAP 
Gestione dei procedimenti autorizzativi di 
competenza. 

8 3.5.4 X 
 

AC 

Gestione del Territorio, 
Infrastrutture, Ambiente 

Gestione ciclo acqua 
Monitoraggio dati su qualità acque potabili e acque 
sotterranee, predisposizione eventuali ordinanze. 

6.75 3.2.3 X X  

Radon 

Monitoraggio delle concentrazioni di radon negli 
ambienti di lavoro interrati. Il Servizio Ambito fornisce 
pareri sull'idoneità igienico-sanitaria dei nidi (incluso 
Radon) 

7,5 3.7.1  X AC 

Energia 
Energy manager 
Gestione del piano energetico comunale 

11,25 3.9.5   X 

Elettromagnetismo 

Supporto per la gestione dei conflitti 
Piano di monitoraggio territoriale 

9 3.6.1 
 
 

X X 
Rilascio autorizzazioni per l'installazione di stazioni 
radiomobili di telefonia mobile  

9 3.6.2 X  X  AC 
Gestione del Territorio, 
Infrastrutture, Ambiente/ 
Polizia Locale 

Rumore Redazione del Piano classificazione acustica 12 3.3 X  X 

Gestione del Territorio, 
Infrastrutture, Ambiente/ 
Polizia Locale 

Rumore 

Controllo attività rumorose ex DPCM 01/03/91: rilascio 
autorizzazioni in deroga, richieste ad ARPA per 
rilevazioni fonometriche, richiesta progetto acustico 
per nuovi edifici 

9 3.3.1 X X AC 
 

Gestione del Territorio, 
Infrastrutture, Ambiente 

Mobilità Gestione mobilità urbana 13 3.4   X 

Polizia Locale Emergenza ambientale 
Piano di protezione civile comunale. 
Attività di supporto alla U.O. Protezione Civile per 
gestione interventi in caso di incidente 

6,5 3.13.1   X 

Gestione del Territorio, 
Infrastrutture, Ambiente 

Comunicazione ed educazione 
ambientale 

Campagne informative rivolte alla cittadinanza su 
varie tematiche ambientali 

8 3.14.2 X  AC 

Dipartimento Politiche 
Finanziarie, Acquisti e 
Attività Produttive 

Comunicazione ed educazione 
ambientale 

Organizzazione di eventi.  8,25 3.14.1 X 
 

AC 

Tabella 5 - Aspetti ambientali indiretti territoriali significativi. 
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4. SETTORI DôINDAGINE 

4.1. ARIA 

4.1.1. Impianto di cremazione 

Lôimpianto di cremazione ¯ gestito da una ditta appaltatrice che esegue le analisi delle emissioni in 

atmosfera dellôimpianto con periodicità semestrale, come richiesto dallôautorizzazione regionale (Det. Dir. 

Prov. Udine n°2015/5289 del 27/08/2015).  

Lôimpianto ¯ stato oggetto di interventi di rinnovo nel corso del 2015. 

SOSTANZE RICERCATE 

2011 2012 2013 2014 2015 LIMITE 

- - 
I 

sem. 

II 

sem  
I    sem 

II 

sem 
- 

 

Polveri totali (mg/N

mc al 

10% 

O2) 

N.R  3 3,6 
< L.Q 
(0,5) 

1 5 0,2 20 

Acido cloridrico (HCl) (mg/N
mc al 
10% 
O2) 

1 6,9 
< L.Q 
(1). 

1 <0,2 <0,2 0,5 10 

Monossido di 

carbonio(CO) 

(mg/N
mc al 
10% 
O2) 

N.R. N.R. 1 
< L.Q 

(1) 
< 5 91,9 8,9 50 

Ossidi di Azoto (NO2) (mg/N
mc al 
10% 
O2) 

19 105 184 110 55 97 142,9 300 

Tabella 6 - Emissioni impianto di cremazione 2011-2015 (FONTE x 2014: Euro Chem 2000 srl). 

N.R. non rilevabile, L.Q. limite di quantificazione (indicato tra parentesi). 

2014-15: migliore dei risultati delle 3 prove. 

4.1.2. Inquinamento atmosferico 

4.1.2.1. Rete di monitoraggio 

Gli inquinanti presenti sono monitorati da 3 stazioni fisse gestite da ARPA FVG. Il Servizio Grandi Opere 

Energia e Ambiente dispone di una stazione mobile per il rilevamento delle polveri PM10 ed è stata inoltre 

realizzata in Viale Venezia unôapposita piattaforma tecnologica attrezzata per misure prolungate con la 

stessa stazione mobile. 

RETE DI UDINE INQUINANTI MONITORATI 

Stazione NO2 CO O3 BENZENE PM10 PM2,5 

via Cairoli X  X X X X 

via San Daniele X X  X X  

S. Osvaldo X  X  X  

Tabella 7 - Dotazione strumentale e dislocazione nel territorio delle stazioni fisse di monitoraggio qualit¨ dellôaria. 
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4.1.2.2. Biossido di azoto 

Eô un inquinante emesso dal traffico, dagli impianti termici e dalle attivit¨ industriali. Eô ritenuto pericoloso in 

quanto irritante; dal punto di vista ambientale interviene nella formazione di piogge acide. Il valore limite 

orario è di 200 µg/mc, da non superare in più di 18 giorni per anno civile; il limite annuale dal 2010 è pari a 

40 µg/mc. 

I dati mostrano, nel 2015, nessun superamento del limite della media annuale. 

Grafico 1. Biossido di azoto ï concentrazione media oraria 2011-2015 

 

FONTE: ARPA FVG 

RETE DI UDINE 
 

 

BIOSSIDO DI AZOTO ï SUPERAMENTI ANNO 2015 

[ore/anno] 

Stazione 

LAT (D.M.25/11/1994) e valore limite 
orario per la protezione della salute 
umana da non superare più di 18 volte 
per anno civile (D.M. 60/2002 dal 
01/01/2010) - 200 µg/m

3
 

LAL (D.M.25/11/1994) 
e soglia di allarme 

(D.M. 60/2002) - 400 µg/m
3 

Via Cairoli 0 0 

S. Osvaldo 0 0 

Via S. Daniele 0 0 

Tabella 8 - Biossido di azoto; superamenti anno 2015. 

LAT: Livello di Attenzione; LAL: Livello di Allarme (FONTE: ARPA FVG). 

4.1.2.3. Benzene 

Eô il capostipite della famiglia degli idrocarburi aromatici. La sorgente pi½ rilevante ¯ il traffico. Il valore limite 

è dal 1 gennaio 2010 pari a 5 µg/mc. 

I dati forniti da ARPA confermano che anche nel 2015 il limite previsto è rispettato con buon margine di 

sicurezza. 
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Grafico 2. Benzene ï concentrazione media giornaliera 2011-2015 

   

FONTE: ARPA FVG 

4.1.2.4. Ozono 

E' presente nella parte alta dellôatmosfera dove protegge la terra dalle radiazioni ultraviolette dannose. Se 

respirato ¯ un gas tossico. Si forma per trasformazione di altri inquinanti (es.: ossidi di azoto), per lôazione 

del calore e del sole. 

La vigente normativa (D.Lgs.155/2010) fissa i seguenti limiti: 

¶ 120 µg/mc (concentrazione massima giornaliera su 8 ore): da non superare per più di 25 giorni per 

anno civile come media su 3 anni; 

¶ 180 µg/mc (concentrazione oraria): soglia di informazione; 

¶ 240 µg/mc (concentrazione oraria): soglia di allarme. 

Nel corso del 2015 si sono registrati 8 superamenti della soglia di informazione nella stazione di S. Osvaldo 

e 2 in via Cairoli. In aumento i superamenti del valore bersaglio di 120 µg/mc in vigore dal 2010. Non si sono 

verificati in nessuna stazione superamenti della soglia di allarme. 

Nel caso di superamenti lôAmministrazione, attraverso i mezzi di comunicazione locali, informa la 

popolazione sui rischi per la salute e suggerisce i comportamenti corretti.  

RETE DI UDINE OZONO ï SUPERAMENTI ANNO 2015 

Stazione 

Valore bersaglio: 
120 µg/mc 

(D.Lgs 155/2010)  

 [giorni/anno] 

Soglia di informazione: 
180 µg/mc 

(D.Lgs 155/2010) 

 [ore/anno] 

Soglia di allarme: 
240 µg/mc 

(D.Lgs 155/2010) 

 [ore/anno] 

VIA CAIROLI512 51 2 0 

S. OSVALDO558 55 8 0 

Tabella 9 ï Ozono; numero di superamenti nellôanno 2015 (FONTE: ARPA FVG). 
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Grafico 3. Ozono ï concentrazione media oraria 2011-2015 

  

FONTE: ARPA FVG  

4.1.2.5. Polveri sottili 

Sono le particelle atmosferiche inferiori o uguali a 10 micron (PM10), respirabili e conseguentemente 

pericolose per la salute. Le fonti di emissione sono i trasporti su gomma e gli impianti di riscaldamento, in 

particolare quelli alimentati a gasolio. 

Il valore limite nelle 24 ore è di 50 µg/mc, da non superare più di 35 volte per anno civile; il valore medio 

annuale non deve superare i 40 µg/mc. 

Negli ultimi anni i superamenti del limite nelle 24 ore non superano in alcuna stazione di rilevamento il limite 

annuale imposto dalla normativa vigente. In presenza di elevate concentrazioni di particolato atmosferico 

lôAmministrazione interviene con provvedimenti di blocco del traffico per mitigare lôimpatto delle polveri sottili 

sulla salute. La situazione viene costantemente monitorata con lôobiettivo di non introdurre ulteriori emissioni 

di polveri sottili.  

Grafico 4. Particolato atmosferico ï concentrazioni giornaliere medie 2011-2015 

  

FONTE: ARPA FVG 

0

20

40

60

80

100

120

140

160

180

200

2011 2012 2013 2014 2015

anno

m
g

/m
c

S OSVALDO VIA CAIROLI

limite 180 µg/mc 

 

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

25,0

30,0

35,0

40,0

45,0

2011 2012 2013 2014 2015

anno

m
g

/m
c

PIAZZALE OSOPPO S OSVALDO

VIA CAIROLI VIA S. DANIELE

limite 40 µg/mc



 Comune d i  
Ud ine  

S is tema d i  Ges t ione Ambienta le  
DA 2015  Pag.  18 d i  51 

 

 

Grafico 5. Particolato atmosferico - superamenti annuali 2011-2015 

  

FONTE: ARPA FVG 

Nel corso degli anni alcune centraline sono state dismesse e altre trasferite. Nel 2015, ci sono stati più di 35 

superamenti del limite delle 24 ore nel sito di via San Daniele. 

I valori di concentrazione degli altri inquinanti monitorati (CO e SO2) sono ampiamente da anni sotto la 

soglia di rischio e sono reperibili nel sito: www.arpa.fvg.it 

4.1.3. Autorizzazioni ambientali 

La Provincia ¯ lôautorità competente ai sensi della L.R. 24/2006 ed emette le autorizzazioni. 

Il Servizio Grandi Opere Energia e Ambiente si esprime in fase istruttoria e partecipa alle conferenze dei 

servizi. Dal 2014 il parere reso è stato inserito nel procedimento di Autorizzazione Unica Ambientale, di 

competenza dello Sportello Unico.  

Nel 2015 sono state rilasciate n°15  AUA relative al Comune di Udine. 

Anno n° pareri rilasciati (ex art. 269 D. Lgs. 152/06) 

2011 6 
2012 8 
2013 5 

Tabella 10 - Pareri per autorizzazioni a emissioni in atmosfera 2011-2013 (FONTE: Servizio Edilizia Privata e Sportello Unico). 

Anno n° AUA rilasciate 

2014 27 
2015 15 

Tabella 11 - AUA rilasciate nel 2014- 2015 (FONTE: Servizio Edilizia Privata e Sportello Unico). 
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4.1.4. Interventi in applicazione del PAC 

Il PAC del Comune, in caso di superamento dei limiti di qualit¨ dellôaria, prevede azioni locali di riduzione del 

traffico e limitazione della circolazione veicolare.  

4.2. ACQUA 

4.2.1. Servizio di fognatura e acquedotto 

Dal 01 gennaio 2009, a seguito dellôistituzione formale dellôATO, ñConsulta dôambito ATO Centrale Friuliò per 

la gestione del sistema idrico integrato, avvenuta il 22.06.2007, sono state trasferite allôATO le attivit¨ 

ordinarie e amministrative relative al servizio idrico integrato in attuazione di quanto previsto dalla L.R. 

13/2005 e dal D.Lgs. 152/2006, nonché la titolarità dei rapporti esistenti prima con AcegasApsAmga S.p.A. e 

dal 2013, con la società CAFC S.p.A., per i servizi di acquedotto, fognatura e depurazione. Il Comune 

mantiene un ruolo di supervisione/controllo derivante dallôessere proprietario dei beni del demanio idrico 

(impianto di depurazione, reti) che vengono concessi in uso gratuito al gestore. 

La gestione del servizio di fognatura e acquedotto è affidata ad ATO, tramite Contratto di Servizio 

ñDepurazione e fognaturaò, sottoscritto fra Comune di Udine, ATO Centrale Friuli e gestito dal Servizio 

Entrate. La società effettua la manutenzione ordinaria e straordinaria, gli ampliamenti e gli adeguamenti 

della rete fognaria, che si estende per una lunghezza di km 349 e consente di coprire lôintero territorio 

comunale. Tutta la rete confluisce nellôimpianto di depurazione, che ¯ stato dimensionato per assicurare il 

servizio di trattamento degli scarichi liquidi a una popolazione stimata in circa 200.000 abitanti equivalenti. 

La gestione del servizio prevede inoltre che CAFC S.p.A. rilasci le autorizzazioni allo scarico/allacciamento 

in fognatura delle utenze domestiche e si occupi di tutti i provvedimenti previsti dal vigente Regolamento di 

Fognatura. A questo proposito, tutte le nuove edificazioni devono essere allacciate in fognatura; il 

collegamento verrà completato anche per quanto riguarda tutti i cimiteri cittadini. 

Per quanto riguarda la gestione dellôacquedotto, CAFC S.p.A. preleva le acque da fornire alla citt¨ di Udine, 

in parte dalla sorgente situata a nord di Zompitta e in parte da 5 pozzi ubicati in città che captano dalla falda 

freatica. 

Di seguito si riportano i dati relativi ai prelievi idrici e ai consumi aggiornati al 2015. Si è inoltre ricavato il 

dato relativo alle perdite, come differenza tra i volumi dôacqua prelevati da pozzi e i volumi effettivamente 

consumati
1
. Tale dato, per quanto riguarda le perdite complessive di sistema, si assesta al 19%. Per ridurre 

le perdite CAFC S.p.A. effettua periodiche campagne di ricerca e riparazione. 

  

                                                 
1
Fonte: AcegasApsAmga S.p.A. /CAFC S.p.A.
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Grafico 6. Consumo pro-capite del territorio 2010-2015 
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ANNO 
 INDICATORE 

2011 2012 2013 2014 2015 

Consumi domestici (mc/000) 7.141,2 6.971,1 6.768,5 6.420,25 6.626,85 

Consumo pro-capite (l/ab/giorno) 196,4 191,2 187,7 177 183 

Tabella 12 - Consumi pro-capite 2011-2015 (FONTE: AcegasApsAmga S.p.A. /CAFC S.p.A.). 

Grafico 7.  Prelievi, consumi e perdite di rete 
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  2011 2012 2013 2014 2015 
Acqua consumata (migl mc) 8.842,8 8.692,7 8.413 8.813 9.014 
Acqua prelevata (migl mc) 12.811,8 12.036,5 11.063 10.910 12.020 
Perdite di rete (migl mc) 3.969,0 3.343,8 2.651 2.097 3.006 

Tabella 13 - Prelievi, consumi e perdite di sistema, anni 2011-2015 (FONTE: AcegasApsAmga S.p.A. /CAFC S.p.A.). 
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4.2.2. Gestione del depuratore 

Lôimpianto di depurazione ¯ situato in via Gonars. CAFC S.p.A. gestisce lôimpianto, effettua la manutenzione 

ordinaria e straordinaria dellôimpianto e svolge periodicamente le analisi di effluenti, affluenti e dei fanghi 

sulla base di un piano di campionamento annuale; redige un piano triennale di investimenti approvato 

dallôAATO e realizza gli interventi approvati, smaltisce i residui prodotti dallôimpianto e tiene informato il 

Comune sulle attività svolte con la relazione annuale di gestione. 

CAFC S.p.A. trasmette i risultati analitici ad ARPA e alla Provincia di Udine secondo le prescrizioni indicate 

negli atti autorizzativi e al Comune di Udine secondo un calendario concordato.  

Il Comune riceve anche le analisi di controllo fiscale allo scarico e allôingresso del depuratore eseguite 

bimestralmente dallôARPA per conto della Provincia. 

Il Servizio Grandi Opere Energia e Ambiente esercita unôazione di verifica sui dati ricevuti. In caso di 

superamento dei limiti, per inquinamento biologico o chimico, ¯ prevista lôemissione di unôordinanza del 

Sindaco. 

Di seguito si riportano i dati aggiornati al 2014, sulla quantità di acqua trattata e la percentuale di 

depurazione con le rese di abbattimento. Il processo biologico a fanghi attivi ha mantenuto elevate rese di 

abbattimento su tutti i parametri monitorati, nonostante si siano riscontrate saltuarie difficoltà, durante il 

periodo invernale, nellôabbattimento dellôazoto, in dipendenza delle basse temperature, responsabili della 

diminuzione delle cinetiche globali di processo. Le rese di rimozione dellôazoto totale sono comunque 

risultate massime compatibilmente alle caratteristiche dellôimpianto ed i valori di concentrazione dei composti 

azotati per lôanno 2014 si sono mantenuti in linea con quelli del 2013. 

I fanghi derivanti dalla sedimentazione sono disidratati smaltiti in agricoltura con codice CER 19.08.05 

secondo il D.Lgs. 99/92. Le quantità prodotte sono stabili. Le analisi trimestrali non hanno mai riscontrato 

superamenti dei limiti. 

 2011 2012 2013 2014 2015 
Migliaia di metri cubi trattati 10.623 9.964 9.836 10.312 12331 

Tabella 14 - Acqua trattata al depuratore, anni 2011-2015 

(FONTE: AcegasApsAmga S.p.A. /CAFC S.p.A.). 
 

 2011 2012 2013 2014 2015 limite 

COD medio 31 30 30 43 24 < 125 
BOD5 medio <10 <10 <10 12 5 < 25 
NH4 3 5 5 1,17 1,18 < 30 
N-NO3 12 10 10 6,58 5,4 < 30 
N-NO2 0,2 0,29 0,29 0,06 0,1 < 0,6 
P 2,02 1,8 1,8 0,9 0,7 < 10 
SST <10 <10 <10 <10 <10 < 35 

Tabella 15 - Caratteristiche medie dellôeffluente, campioni medi sulle 24 ore 2011-15[mg/l] 

(FONTE: AcegasApsAmga S.p.A. /CAFC S.p.A.). 

 2011 2012 2013 2014 2015 

COD 94 93 93 90 90 
BOD5 98 96 96 95 95 
NH4 92 88 88 >95 >95 

P 72 82 82 85 85 
SST 98 96 96 >95 >95 

Tabella 16 - Percentuali di depurazione delle acque reflue, anni 2011-2015 

(FONTE: AcegasApsAmga S.p.A. /CAFC S.p.A.). 
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4.2.3. Monitoraggio dati su qualità acque potabili e acque sotterranee e predisposizione 
di ordinanze 

CAFC S.p.A. esegue per conto dellôAzienda per i Servizi Sanitari n. 4 e inoltra al Comune ed allôASS i 

risultati dei controlli sulla qualità delle acque potabili di pozzi e acquedotto ai sensi del D.Lgs. 31/2001. Le 

analisi chimico-fisiche e batteriologiche sono eseguite su quasi 500 prelievi allôanno. Dalle analisi risulta che 

lôacqua in distribuzione rientra anche nel 2014 nella classe chimica 2 (ñimpatto antropico ridotto e sostenibile 

sul lungo periodo e con buone caratteristiche idrochimicheò) con una diminuzione della concentrazione di 

nitrati presso la falda della piana di S. Agnese. In caso di superamento dei limiti di legge, lôASS e CAFC 

S.p.A. informano il servizio Grandi opere energia e Ambiente e u.o. Sicurezza sui luoghi di lavoro del 

Comune che informa il Sindaco per lôadozione dei provvedimenti specifici.  

Parametri di base 
Caratterizzazione falda piana di S. Agnese 

(Zompitta) 
Caratterizzazione falda di Udine ï  

pozzo via Cotonificio 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 cl 2011 2012 2013 2014 2015 cl 

Conducibilità a 
20°C (µS/cm) 

270 265 300 295 258 1 457 426 393 421 351 1 

Cloruri (mg/l) 1,6 1,7 2.2 1.6 1,5 1 5,9 5,8 5.8 6.5 4.2 1 

Manganese (µg/l) < 1 <1 
01.01.

00 
<1 <1 1 < 1 < 1 <1 <1 <1 1 

Ferro (µg/l) 1,1 3 5 8.8 6.4 1 < 1 1,3 2 <1 1 1 

Nitrati (mg/l) 3,7 4,5 5 4.8 3.9 1 24 21,3 19.5 21.7 9.8 2 

Solfati (mg/l) 5,4 5,6 6.7 5.5 6.3 1 15,5 17,1 14.5 16.1 27 2 

Ione ammonio 
(mg/l) 

<0,05 <0,05 Ò 0.05 Ò 0.05 Ò 0.05 1 <0,05 <0,05 Ò 0.05 Ò 0.05 
Ò 

0.05 
1 

Tabella 17 - Caratterizzazione della falda Zompitta - Udine 2011 ï 2015 

(FONTE: AcegasApsAmga S.p.A. /CAFC S.p.A). 

4.3. RUMORE 

Nel corso del 2015 è stato adottato il Piano Comunale di Caratterizzazione Acustica (con DCC n.113 del 

21.12.2015), in attuazione della L.R.16/2007. 

Eô stato inoltre approvato il Regolamento comunale disciplina attivit¨ rumorose (DGC n.435 del 15.12.2015). 

LôEnte inoltre disciplina, attraverso il rilascio di autorizzazioni, le attivit¨ rumorose temporanee, come i 

cantieri e le manifestazioni, così come stabilito dal DPCM 01.03.1991.  

4.3.1. Rilascio autorizzazioni in deroga alle attività rumorose 

Il Servizio Grandi Opere Energia e Ambiente rilascia lôautorizzazione previo controllo/verifica 

dellôammissibilit¨ degli orari richiesti, della temporaneit¨ dellôevento, del luogo di svolgimento, ecc. 

Se le manifestazioni superano i 4 giorni consecutivi è necessario che l'ufficio acquisisca il parere dell'ARPA; 

il richiedente deve allegare una relazione tecnica. 

Qualora pervengano reclami dei cittadini, il Servizio Grandi Opere Energia e Ambiente può richiedere 

lôintervento della Polizia Locale o dellôARPA per eventuali rilevazioni fonometriche. 

La Polizia Locale esegue controlli sulle attività in deroga per accertare il rispetto delle prescrizioni impartite. 

  2011 2012 2013 2014 2015 

Autorizzazioni 80 88 96 119 95 

Tabella 18 - Autorizzazioni per attività temporanee (manifestazioni e cantieri) 2011-2015 

(FONTE: Servizio Grandi Opere Energia e Ambiente). 
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4.4. TRAFFICO/MOBILITÀ 

Il Comune di Udine ha redatto il ñPiano Urbano del Trafficoò (PUT) e, con i comuni di Tavagnacco, 

Campoformido e Pozzuolo, ha redatto il Piano Urbano della Mobilit¨ (PUM). Lôobiettivo ¯ pianificare in modo 

integrato l'assetto del territorio e il sistema dei trasporti individuali e collettivi. 

Il Trasporto Pubblico Locale (TPL) è gestito dalla società SAF Autoservizi F.V.G. S.p.A., a partecipazione 

mista pubblicoïprivata; dal 2001 SAF è concessionaria unica per il TPL Urbano ed Extraurbano della 

provincia di Udine. 

Il TPL consiste in 12 linee di trasporto collettivo e 6 linee speciali che si sviluppano nella città di Udine e nei 

Comuni limitrofi di Pasian di Prato, Tavagnacco e Campoformido.  

 2011 2012 2013 2014 2015 

passeggeri trasportati 12.406.813 12.192.516 11.805.267 11.509.161 11.335.573 

km percorsi 3.682.649 3.722.172 3.364.926 3.198.767 3.146.624 

Tabella 19 - Trasporto pubblico locale urbano ï Passeggeri trasportati e km percorsi 2011-2015 (FONTE: SAF FVG). 

Grafico 8. Trasporto Pubblico Locale Urbano ï Parco mezzi 2011-2015 

 

FONTE: SAF FVG 

Il PUT è un documento che individua le principali criticità della mobilità comunale e le misure da adottare per 

ridurle. Alcuni obiettivi del Piano che hanno delle ricadute ambientali sono: il miglioramento delle condizioni 

di circolazione; il miglioramento della sicurezza stradale; la riduzione degli inquinamenti atmosferico e 

acustico; il risparmio energetico. 

Il Comune sta perseguendo una mobilità più sostenibile aumentando i percorsi ciclabili e introducendo la 

Zona a Traffico Limitato (ZTL), che mette a disposizione aree fruibili da pedoni e ciclisti, migliorando il grado 

di vivibilit¨ allôinterno del territorio comunale. LôAmministrazione ha nominato un responsabile della mobilit¨.  

Di seguito si riportano i dati relativi alle piste ciclabili, alla Zona a Traffico Limitato e allôarea pedonale 

aggiornati al 2015. 
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Grafico 9. Piste ciclabili 2011-2015 

  

 

 2011 2012 2013 2014 2015 
Percorsi ciclabili (km) 36,0 37,1 38,4 39,4 39,7 

Tabella 20 - Percorsi ciclabili 2011-2015 (FONTE: Servizio Mobilità). 

 

 2011 2012 2013 2014 2015 

aree pedonali (mq) 12.500 12.500 13.100 13.100 13.100 

ZTL - zone a traffico limitato (mq) 115.000 115.000 115.000 115.000 115.000 

ZTPP - zone a traffico pedonale privilegiato (mq) 6.968 6.968 6.968 6.968 6.968 

Tabella 21 - Strade con limitazioni 2011-2015 (FONTE: Servizio Mobilità). 

4.5. TERRITORIO 

3.5.1. PRGC e SIT 

Il vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Udine, è in vigore dal 10 gennaio 2013. La capacità 

insediativa attualmente prevista è di circa 117.050 abitanti. Obiettivo finale della programmazione territoriale 

è il miglioramento della qualità della vita urbana. 

Nel percorso di revisione della strumentazione urbanistica, le modalità di Agenda 21 Locale hanno 

consentito una discussione ampia e partecipata rivolta alle componenti istituzionali, sociali ed economiche 

della città e a tutti i cittadini che sono chiamati a fornire il loro contributo per aiutare a identificare le scelte 

territoriali e le priorità più rilevanti. 

Il comune, con il nuovo Piano regolatore, si pone alcuni obiettivi di base: 

¶ minimizzare il consumo di suolo, utilizzando prevalentemente le aree già urbanizzate e il recupero 

dellôesistente; 

¶ valorizzare il patrimonio agricolo, riducendo lôespansione insediativa; 

¶ rafforzare il collegamento ambientale tra est e ovest del territorio comunale; 

¶ tutelare e valorizzare le aree naturali di pregio; 

¶ valorizzare e potenziare spazi e servizi pubblici, preservare i borghi storici. 

Il Sistema Informativo Territoriale (SIT) consente di elaborare cartografie ñtematicheò, validi strumenti per 

rispondere anche alle esigenze conoscitive e di programmazione di altri uffici comunali. Il SIT renderà le 

informazioni ambientali più accessibili anche al singolo cittadino. 
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Grafico 10. Percentuali di uso del suolo a Udine ï 201

 

 2014 

Superficie edificata (mq) 24.616.292 
Popolazione residente anno 99.473 
Superficie edificata per abitante (mq/ab) 247 

Tabella 22 - Superficie edificata Comune di Udine 2014 

(FONTE: Servizio Pianificazione Territoriale, Servizio Demografico). 

4.5.2. Varianti urbanistiche 

Lôattivit¨ urbanistica gestionale ¯ caratterizzata dalla gestione delle iniziative di natura privata (Piani 

Particolareggiati - PRPC) e dalle ñvariantiò allo strumento urbanistico generale. 

L'attività persegue la qualità degli insediamenti proposti dai privati (Quaderno delle Schede Norma), 

favorendo modalità realizzative con minori impatti ambientali. 

In particolare, tra gli obiettivi che i piani particolareggiati devono perseguire, ci sono: 

¶ approfondimenti del rapporto tra le previsioni del PRPC e le peculiarità ambientali del contesto 

coinvolto, nel caso di piani attuativi interessati da vincoli paesaggistici ï ambientali; 

¶ utilizzo di tipologie edilizie e di intervento volte allôuso razionale delle risorse energetiche, idriche e 

dei materiali, al contenimento dellôinquinamento acustico, luminoso e da gas radon.  

In base al D.Lgs. 152/2006 ¯ sempre verificata lôeventuale necessit¨ del procedimento di valutazione 

ambientale strategica (VAS) per tutti i piani particolareggiati e le varianti al PRG. 
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4.5.3. Attività edilizia 

Il Servizio Edilizia Privata gestisce i processi edilizi: rilascia i certificati di abitabilità/agibilità, permessi di 

costruire; svolge le funzioni di sorveglianza urbanistico-edilizia. Nei controlli sul territorio, è supportato dalla 

Polizia Locale, che qualora rilevi delle violazioni applica sanzioni di tipo amministrativo o penale. Inoltre 

lôAmministrazione ha intrapreso iniziative di ñattenzioneò nella gestione del processo edilizio, con 

lôelaborazione delle ñLinee Guida per lôEdilizia Sostenibileò. 

Tali indirizzi sono stati inseriti allôinterno del Regolamento Edilizio per favorire: 

¶ la qualit¨ edilizia anche attraverso lôuso di materiali naturali e locali; 

¶ lôuso di pannelli solari termici e fotovoltaici; 

¶ lôuso di impianti termici a bassa temperatura integrati con pannelli solari; 

¶ la corretta gestione energetica dellôedificio (ex: uso di impianti centralizzati con sistemi di 

termoregolazione e di contabilizzazione separata del calore); 

¶ il recupero, per usi compatibili, delle acque piovane; 

¶ il contenimento dellôinquinamento acustico, luminoso e da gas radon. 

Dal 2009 ¯ inoltre operativo il protocollo ñCasaclimaò di certificazione energetica degli edifici e il 

ñregolamento energeticoò. 

 2009-2013 2013 2014 2015 
Edifici certificati 42 17 26 12 
di cui ristrutturazioni/ampliamenti 4 1 2 2 

Tabella 23 - Certificazioni Casaclima 2009 - 2015 (FONTE: APE ï Agenzia per lôenergia del FVG). 

 
Grafico 11. Controlli edilizi 2012-2015  

 

 
 2012 2013 2014 2015 

Accertamenti edilizi (sopralluoghi) 197 270 221 70 
Abusi edilizi accertati 32 76 59 12 

Tabella 24 - Controlli edilizi 2012-2015 (FONTE: Servizio Polizia Locale). 
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4.5.4. Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) 

La U.O. Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) fa parte del Servizio Edilizia Privata e opera anche 

per conto dei Comuni di Campoformido, Magnano in Riviera, Martignacco, Moimacco, Pagnacco, Pasian di 

Prato, Pavia di Udine, Povoletto, Pozzuolo del Friuli, Pradamano, Reana Del Rojale, Remanzacco, 

Tricesimo e riceve domande relative allôapertura di attivit¨ economiche, acquisizione di permessi o 

autorizzazioni, ecc. Lôufficio pianifica i procedimenti di competenza e tiene monitorati i tempi di risposta alle 

domande ricevute. 

4.5.5. Aree verdi 

Il verde urbano è un sistema complesso, gestito con sempre nuovi interventi, progetti e iniziative per offrire al 

cittadino una città sempre più verde, bella e sicura.  

Udine ¯ ai primi posti a livello italiano per superficie di verde ñfruibileò (cio¯ le aree verdi attrezzate, i parchi 

naturali, i giardini storici, i giardini scolastici e i centri sportivi) disponibile per abitante, a cui si vanno ad 

aggiungere i due grandi parchi del Torre e del Cormor. 

Il Servizio Infrastrutture 1 cura la gestione e la progettazione del Verde Pubblico e ha avviato già da alcuni 

anni interventi miranti allôincremento quantitativo e qualitativo del patrimonio verde.  

In particolare, nellôambito della gestione delle alberature, a conclusione del censimento del verde pubblico in 

città, sono iniziati gli interventi di potatura di alberi ad alto, medio e piccolo fusto e lôabbattimento di piante 

morte e pericolose, risultate pari allô 1% del patrimonio arboreo (circa 200 piante/anno). A questi si sono 

aggiunti gli interventi di nuovo impianto in aree cimiteriali, su viali, presso scuole e aree verdi. 

 

Grafico 12. Tipologia di aree verdi comunali -  anno 2015 

 

Tabella 25 - Aree verdi comunali nel 2015 (FONTE: Servizio Infrastrutture 1). 

 
 2011 2012 2013 2014 2015 

nuovi impianti 191 2.769 2.319 272 218 

abbattimento di alberi a rischio di schianto 93 231 334 359 356 

Tabella 26 - Interventi sul patrimonio arboreo 2011-2015 (FONTE: Servizio Infrastrutture 1). 
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VERDE PUBBLICO 

Tipo di area  mq. 
aree verdi attrezzate 689.187 

spartitraffico 201.738 

parchi naturali 370.289 

giardini storici 71.632 

cimiteri 59.950 

scuole 201.904 

vivaio 13.000 

macello comunale 9.268 

campeggi 20.944 

centri sportivi 294.061 

Totale aree verdi 1.931.973 
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4.6. CAMPI ELETTROMAGNETICI 

Le Amministrazioni locali della Regione fanno riferimento alla L.36/2001 e alla normativa regionale (L.R. 

28/2004) e devono predisporre Piani comunali di settore per la localizzazione degli impianti di telefonia 

mobile, al fine di garantire la tutela della salute della popolazione dagli effetti dellôesposizione ai campi 

elettromagnetici. 

Il comune si è dotato del Piano di localizzazione e del Regolamento comunale per la telefonia mobile nel 

2013 (aggiornamento del precedente piano del 2007). 

4.6.1. Piano di monitoraggio in continuo del territorio 

Il Servizio Grandi Opere Energia e Ambiente è dotato di due centraline mobili per il rilevamento in continuo 

dei campi elettromagnetici generati dagli impianti a radiofrequenza al fine di controllare livelli di esposizione 

della popolazione ai campi elettromagnetici. ARPA ha predisposto un piano pluriennale di monitoraggio del 

territorio che è stato avviato nella primavera del 2007.  

Il programma annualmente prevede: 

¶ una centralina movimentata ogni 2/4 settimane, a rotazione, in 7 aree in modo da restituire un 

monitoraggio ripetuto con periodo di ritorno di circa 4 mesi; 

¶ una centralina da spostare in 13 aree periferiche per garantire una copertura il più possibile uniforme 

e omogenea del territorio comunale e per rispondere a richieste contingenti. 

I dati vengono trasmessi direttamente dalle centraline ad ARPA che, dopo averli verificati, li invia al Comune, 

che li pubblica periodicamente.  

Il Servizio Grandi Opere Energia e Ambiente dispone inoltre di un apparecchio portatile per la lettura in 

tempo reale dellôintensit¨ di campo. Lôattivit¨ consente lôimmediata verifica dei superamenti di legge. Nel 

2015 le misurazioni sono pari a n° 18 interventi. 

Grafico 13.    Monitoraggio campi elettromagnetici 

 
 - da 0 a 1 V/m - - da 1 a 3 V/m - - da 3 a 6 V/m - 

2011 3 3 0 

2012 8 10 1 

2013 21 4 1 

2014 20 2 0 

2015 11 6 1 

Tabella 27 - Rilievi su campi elettromagnetici da antenne di telefonia mobile 2011-2015 

(FONTE: Servizio Grandi Opere Energia e Ambiente). 
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4.6.2. Autorizzazione Stazioni Radio Base 

La procedura di rilascio dellôautorizzazione viene seguita dallo Sportello Unico per ciò che riguarda 

l'installazione di nuovi tralicci che vengono autorizzati tramite rilascio di un permesso a costruire (che 

costituisce autorizzazione per impianti di telefonia mobile). In caso di modifiche a impianti già esistenti, il 

richiedente deve presentare una SCIA.  

Al 31.12.2015 risultano installate sul territorio comunale 122 stazioni radio base, cioè impianti di singoli 

gestori, compresi ripetitori radiotelevisivi o di soggetti per la comunicazione interna (es. Ferrovie).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  
 

 

 

 

 

Figura 3 -=antenne di telefonia mobile. 

(FONTE: Servizio Grandi Opere Energia e Ambiente, Pianificazione Territoriale, Edilizia privata, Comune di Udine). 

  












































